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Roma: Estate 
in compagnia 
della Francia 

ROMA — Musica, poesia, vi­
deo, danza e teatro: per un me-
se — dal 14 giugno al 15 luglio 
— nel parco di Villa Medici, 
nel «cuore» di Roma, ci sarà 
un dialogo culturale tra Fran­
cia e Italia, con dimensioni eu* 
ropee per il livello e la notorie* 
La dejjli artisti che si esibiran­
no. E un'altra fetta di quelle 
«vacanze in citta» che l'asses* 
sore alla cultura del comune 
di Roma ha organizzato per 
quanti, anche turisti, saranno 
a Roma nei mesi estivi. La ras* 
segna — che comincerà il 14 
giugno con la prima mondiale 

i -Le Racine» si Sylvano Bus* 

•aatai H 

Videògutdà^^g^1^"^ 
Canale 5, ore 21,30 

Costanzo 
e la 

«soap 
opera» 

Al Maurizio Costanzo Show si parla un po' di tutto. Merito del 
conduttore il saper unficare, nello stile sornione, personaggi e 
argomenti. Prendete oggi. Su Canale 5 alle 21,30, oltre al su citato 
Costanzo avremo il piacere di trovare dei tipetti come Glauco 
Mauri e Werner Bentivegna, Gianna Serra e Andrea del Boca. E 
partiamo da quest'ultima, per ricordare agli inesperti la sua quali-
tà di diva telenovelica e le sue molte altre doti nei campi della 
fotogenia statica. Comunque la presenza della famosa Andrea sarà 
spunto per un discorso sul genere televolela, l'unico di esportazio­
ne sudamericana nell'Occidente sviluppato. Glauco Mauri e Wer­
ner Bentivegna. naturalmente, parleranno della loro collaudatissi-
ma esperienza d'attori. E alla fine diciamo anche di Gianna Serra, 
una signora di cui forse qualcuno non si ricorda più, ma che arrivò 
seconda e un conrorso di Miss Universo e, quel che è peggio, ebbe 
perfino una storia d'amore con Marion Brando. 

Raitre: arrivederci Shakespeare 
Shakespeare ci lascia. Niente paura: prima o poi tornerà, come fa 
da secoli. Per stasera intanto ultimo appuntamento (Raitre ore 
20,30) con le tragedie televisivamente allestite dalla Bbc e andate 
in onda anche su Radiotre in lingua originale. E ormai tocca a Re 
Lear, ultimo della serte. Il vecchio re e interpretato da Michael 
Hordern e affiancato dalle figlie Gillian Barge, Penelope Wilton e 
Brenda Blethyn. Anche il cast dei doppiatori italiani è grande: 
citiamo tra gii altri Giancarlo Sbragìa, Paolo Ferrari e Sandro 
Tuminelli. Il regista è Jonathan Miller e non ha avuto che l'imba­
razzo della scelta tra le moltissime letture che della tragedia di 
Shakespeare si possono fare. Una recente è quella cinematografica 
di Akira Kurosawa. Tragedia del potere, della vecchiaia o della 
famiglia? Tragedia dell'uomo eu questa faticosa terra. 

Raiuno: cinema europeo malato 
Se ne parla da tempo immemorabile: il cinema italiano è in crisi. E 
la cura? Ognuno propone la sua. Peter Del Monte, Nanni Moretti 
e Salvatore Pisciceli!, tre giovani autori sui quali il nostro cinema 
può fondare alcune delle sue speranze, dicono la loro a «Cinema* 
(Raiuno ore 22,55). Ma (mal comune mezzo gaudio?) anche i fran­
cesi hanno i loro problemi e sentiremo le lagnanze che arrivano 
d'Oltralpe per bocca di Jean-Louis Trintignant, Fanny Ardant e il 
presidente della Gaumont Nicolas Seydoux. E il cinema tedesco? 
Dopo Faasbinder e la diaspora di Schlòndorff e del grande Wen-
ders, rimane veramente poco. 

Retequattro: l'ultimo campanile 
Se ne va anche il Buon Paese (Retequattro ore 20,30). Asciugatevi 
le lacrime. Ventinove puntate di giochetti sotto il campanile non 
hanno (e come potevano?) rispolverato la rissosa corflittualità 
paesana dei tempi di Campanile sera, ma hanno divertito qualcu­
no. Non tutti. Lo scontro oggi è tra i comuni di Nepi (Viterbo) e 
Lamporecchio (Pistoia). A cni vince la gloria e qualche milioncino. 
Sei sono le gare. La più curiosa è quella musicale, che si «corre» con 
un giradischi a pedali. Mah. Vedremo. In finale ci sarà anche 
un'intervista al sindaco di Lampedusa, che, con la sua piccola 
carica, ha però il diritto di fregiarsi del titolo di «sindaco più 
preoccupato d'Italia*. 

Italia 1: fuga per il Messico 
Anche in questa rubrichetta lo sport, di questi giorni, un po' di 
spazio se lo prende. Mentre il paese trattiene il respiro ecco che «A 
tutto campo» (Italia 1 ore 20.30) da rubrica sportiva si trasforma in 
contenitore di film. Tra il viscerale Fuga per ta vittoria di John 
Huston e il film di montaggio di Tom Clegg Gole, va in onda anche 
un augurio scaramantico di Roberto Bettega a tutta la squadra 
azzurra. Gole è un repertorio di tutto il meglio dei passati mondia­
li. Commenta Giuseppe Albertini e la colonna sonora è di Rick 
Wakeman, ex tastierista degli Yes. Che musica! 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

• • • • 

FUGA PER LA VITTORIA (Italia 1, ore 20.30) 
Alla vigilia del Mundial. non ci dispiace che Italia 1 programmi 
uno dei pochi film in cui il calcio sia qualcosa di più di un orpello, 
e riesca a trasformarsi (quasi) in una metafora della lotta per la 
vita. Diretto dal grande John Huston, il film schiera un cast com­
posito. in cui ad attori celebri (Max Von Sydow, Michael Cai ne. 
Sylvester Stallone) si mescolano autentici calciatori (a cominciare 
dal più «rande di tutti, Pelè. per arrivare a Bobby Moore e al 
polacco Deyna). La trama: in un campo di prigionieri alleati, du­
rante la seconda guerra mondiale, viene organizzata una partita di 
calcio tra una squadra della Wehrmacht e una reppresentativa dei 
prigionieri. Giocata a Parigi, la partita si trasforma in un'ottima 
occasione per evadere™ Un avviso a rambisti e simili: Stallone, nel 
ruolo di un improvvisato portiere è bravissimo, altro che Rambo, 
Rocky e scemenze varie. 
TODO MODO (Canale 5. ore 0.30) 
Una caustica satira del potere democristiano in questo film del "76. 
che Elio Petri ha tratto dal romanzo omonimo di Leonardo Scia­
scia. Mentre nel paese dilaga un'epidemia, i notabili dì un «simbo­
lico» partito che da 30 anni è al governo si riuniscono in un albergo-
convento-bunker per una serie di esercizi spirituali. Un gesuita. 
Don Gaetano, ne denuncia la corruzione, ma i politici restano 
indifferenti: la pratica degli esercizi è in realtà una scusa per 
architettare una nuova spartizione del potere. Nello stile di Petri. 
il simbolo e la satira si trasformano spesso in sberleffo, in invetti­
va. Un cast ricchissimo: Gian Maria Volontà. Marcello Mastroian-
ni. Mariangela Melato, Ciccio Ingrassia, Franco Cittì. Musiche di 
Ennio Morricone. 
AIRPORT (Raiuno, ore 20.30) 
Solito film catastrofico-hollywoodiano, imperniato su un folle che 
tenta di distruggere un Boeing in volo dagli Usa all'Italia. Dirige 
George Seaton, il cast (come è tradizione di questi film «corali.) è 
una parata di stelle più o meno luminose: Buri Lancaster. Dean 
Martin, Jacqueline Bisset e altri. 
TOM DOLLAR (Raidue. ore 23,55) 
Da dove sbuchi questo film, davvero non lo sappiamo. Vi diciamo 
solo che è italiano (1967, regia di Marcello Ciorciolini) e racconta 
un'improbabile avventura di agenti della Cia e principesse persia­
ne. Nel cast Maurice Poli, Georgia Moli e Erika Blanc. 
L'ARBITRO (Euro Tv, ore 20,30) 
Altro film «pseudo-calcistico» in cui Landò Buzzanca è un arbitro 
incorruttibile, ma solo fino a un certo punto.„ C'è anche Joan 
Collins, di passaggio in Italia. 

sotti — sari un'occasione — è 
stato sottolineato — per tra­
sformare un'area normal­
mente d'elite in un appunta­
mento per un pubblico più va­
sto. Nel parco non si svolge­
ranno solo manifestazioni or­
ganizzate dall'Accademia di 
Francia ma anche, per esem­
pio (dal 6 al 15 luglio), la rasse­
gna internazionale di balletto 
«E lucean le stelle». Jean-Ma­
rie Drot, direttore dell'Accade­
mia di Francia, ha citato in 
particolare tre manifestazio­
ni: la «prima» dell'opera di 
Bi_sotti; la «Festa della musi­
ca» che si terrà il 21 giugno, in 
contemporanea con quella 
realizzala In 33 paesi in omag­
gio al «1986 anno della musi­
ca»; la «Festa musicale del­
l'Europa» (3 luglio) durante la 
quale piccole orchestre suone­
ranno insieme nei giardini 
della villa. 

Festival di 
Nervi: ecco 
il cartellone 

NERVI — Il trentunesimo Fe­
stival Internazionale del Bal­
letto di Nervi si svolgerà que­
st'anno dal 9 al 31 luglio. La 
direzione della manifestazio­
ne, affidata l'anno scorso al 
coreografo Roland Petit, è ri­
tornata nelle mani del diretto­
re artistico del Teatro genove­
se. Apre il nutrito cartellone 
del Festival al Teatro dei Par­
chi il musical di Michel Den­
nett «A Chorus Line» (dal 9 al 
12 luglio) che arriva per la pri­
ma volta In Italia al completo. 
Seguono il Balletto di Stoccar­
da (dal 14 al 19 luglio) con due 
programmi, il primo è misto e 

comprende coreografie di 
Kenneth Me Millan, Glen Te-
tley e Maurice Béjart, il secon­
do è ampiamente bejartiano 
con «Gatte Parisienne», «Bole­
ro- e l'attesa «Isadora» inter­
pretata dalla stella più fulgi­
da, nonché direttrice della 
compagnia di Stoccarda, Mar­
cia llaydée. Il Balletto della 
Staatsoper di Vienna che da 
tempo manca dal nostro paese 
è di scena con due programmi 
(dal 21 al 23 luglio): si tratta di 
un terzetto di coreografie di 
Jiri Kylian e di una carrellata 
di danze della celebre balleri­
na libera viennese Grete Wie* 
senthal. I solisti del New York 
City Ballet si affacciano a Ner­
vi il 24 luglio per restare in 
scena sino al 26 con coreogra­
fie di Balanchine, di Jerome 
Robbins e del nuovo direttore 
della compagnia Peter Mar-
tins. Chiude la rassegna una 

curiosa «kermesse» televisiva 
(29, 30, 31 luglio) che oltre a 
presentare (dal vivo) coreo­
grafie televisive di Gino Land! 
e Don Lurio, mescola Carla 
Fracci e Hether Parisi, il balle­
rino classico André De I Roche . 
e Alessandra Martlnez secon­
do le formule Ibride escogitate 
nei varietà di mamma Rai. In 
un palazzo genovese dove que­
st'anno il Festival ha voluto 
decentrarsi pulsa invece la 
danza nuova o ultima. Per due 
giorni sono in scena con pizzi­
chi e bocconi di varia danza, 
sei gruppi francesi («Dernier 
Cris» è il titolo di questa rac­
colta del 15 e 16 luglio) seguiti 
da «Italia Danza», sette gru ' 
italiani (per il 22 e il 25 luglio) 
e da «Invito a Corte» (28 e 30 
luglio) con ballerini e coreo­
grafi che rievocano fasti ba- ' 
rocchi o genericamente corti­
giani. 

Il regista ungherese Mikloa Jancto. A dastra, 
Ivan Darvas e Viktoria Bajza In una scena del 
film per la tv «Lisit» 

^léigQtìfcctrì tò L'Ungheria 
protagonista a Chianciano: 

ecco cosa e come consumano 
gli spettatori di Budapest 

Se la Tv chiude il lunedì 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — Anno 1939: Alida 
Valli entra negli studi della tv un­
gherese. Cose da fantascienza. L'im­
magine per la prima volta è «chiusa 
In scatola» e tutto si può osare, perfi­
no confondere In diretta il balletto di 
varietà con una cerimonia ufficiale, 
e sistemare l'ignaro oratore in mezzo 
ad una corte di ballerine seminude. 
Luigi Zampa, sceneggiando Mille li­
re ai mese — remake di un successo 
ungherese ambientato nel mondo 
della radio — giocò di fantasia, rac­
contando 1 misteri della tv. E 11 regi­
sta Max Neufeld, per dare al film un 
tocco di verità, andò a girare negli 
studi dell'Eiar dove si sperimentava 
11 nuovo Infernale apparecchio. Ma 
In Ungheria, in quell'anno 1939, la 
televisione non era ancora nata... 

Al «Teleconfronto* di Chianciano 
11 vecchio film italiano è stato pre­
sentato come omaggio al paese ospi­
te, l'Ungheria appunto, che qui, In­
vece, racconta oggi i suol trenta anni 
di storia, proponendo sceneggiati e 
telefilm di successo, e una rassegna 
che presenta la produzione media 
della tv magiara. 

Un piccolo paese (dieci milioni e 
mezzo di abitanti) con due televisio­
ni nazionali: una popolare, ricca di 
quiz, trasmissioni In diretta, talk-
show, dove 11 telespettatore intervie­
ne telefonando, e una rete di taglio 
culturale. Ma è facile, per 11 telespet­
tatore, sintonizzarsi anche sulle tv 

Program mi.^Tv" 

straniere, quella austriaca, cecoslo­
vacca, romena, russa, jugoslava. 

Se la qualità del prodotto è alta (In 
Italia abbiamo visto ad esemplo Wa­
gner diretto da Tony Palmer, ed è In 
programmazione In queste settima­
ne Lfszt di Mlklos Szlnetar), 1 proble­
mi tecnici sono però gravi, e meno di 
un terzo della popolazione possiede 
la tv a colori, ancora troppo costosa. 

La televisione di Budapest ha lun­
gamente Insistito, per le sue produ­
zioni, su testi classici, di letteratura 
o di storia, ma il pubblico, premian­
do Invece con l'ascolto programmi 
stranieri come Sandokan con Kablr 
Bedl — che in Ungheria ha rappre­
sentato un vero «caso» — o il Tenente 
Colombo, ha portato allo sviluppo 
del telefilm di intrattenimento, gial­
lo-rosa. Nora Gorbe, protagonista 
della serie Linda (la Rai sarebbe in 
trattative per l'acquisto di questo te­
lefilm), una ragazza minuta, dall'a­
spetto fragile, e la star della tv un­
gherese: poliziotta esperta In karaté, 
che risolve sempre 1 casi più intricati 
cacciandosi nelle situazioni più peri­
colose, ha portato alla popolarità 
questo sport, che In Ungheria non 
era molto praticato, e ha provocato 
una inflazione di bambine battezza­
te col nome di «Linda». 

Ma anche serie come Kemeri, di 
Laszlo Felix (la storia di un raffinato 
dongiovanni-Investigatore negli an­
ni 20), presentato a Chianciano, rap­
presenta questo filone giallo-rosa di 

successo. I telefilm In Ungheria af­
frontano spesso problemi sociali: 
Cerchia familiare di Ferenc Andras, 
è una serie che va in onda da molti 
anni ed è fra le più seguite, scritta In 
collaborazione con esperti analizza 
temi e problemi della vita familiare 
(al Teleconfronto è stata per esemplo 
proposta la puntata che analizza un 
rapporto di coppia reso difficile dalla 
differenza di età, e 11 problema del 
figli di genitori separati). 

Ancora, mlnl-serle -d'autore» (co­
me La risposta, sceneggiato da uno 
del più Importanti scrittori unghere­
si, Tlbor Dery), o telefilm per ragazzi 
(Cappello a cilindro e naso finto, di 
Istvan Bacskal Lauro, che è stato un 
successo presso 11 pubblico più gio­
vane). Ma la storia del'a tv unghere­
se annovera anche due «fiaschi* cla­
morosi negli anni ottanta: il primo è 
stato proprio 11 Wagner coprodotto 
con gli Inglesi, l'altro è Doktor Fau-
stus, film televisivo che rappresenta 
peraltro 11 flore all'occhiello della 
produzione ungherese, presentato a 
numerosi festival. Doktor Faustus 
porta Infatti la firma prestigiosa di 
Mlklos Jancsò (1 registi di cinema 
ungheresi raramente si avvicinano 
al mezzo televisivo) ed è uno del po­
chi esempi di uso dell'elettronica 
nella tv di Budapest 

La tv ungherese è in Europa quella 
con 11 più basso numero di ore di pro­
grammazione, dopo l'Albania, e — 
forse sola tv al mondo — spegne 1 

suol schermi 11 lunedi: proprio su 
questa consuetudine si è scatenata 
negli ultimi tempi una accesa pole­
mica, tra 1 difensori della «settimana 
corta» televisiva, che permetterebbe 
alla gente di dedicarsi ad altre attivi­
tà culturali, e chi invece giudica or­
mai anacronistica questa scelta. 

La televisione, soprattutto quella 
In diretta, è In Ungheria anche lo 
strumento per un dibattito politico e 
culturale, a contatto con 11 pubblico 
che Interviene telefonando, più aper­
to di quello che si svolge sulla carta 
stampata, anche se queste trasmis­
sioni (Forum di politica internazio­
nale, altre su problemi di attualità) 
non hanno scadenza fissa. Il loro 
successo ha però portato 1 giornali a 
riprendere I temi affrontati nelle se­
rate televisive, per cui 11 dibattito tra 
1 telespettatori e i giornalisti prose­
gue poi sul quotidiani. Il responsabi­
le di fiction della tv ungherese, 11 re­
gista Szlnetar, spiegando al giornali­
sti che oltre il sessanta per cento dei 
programmi della tv ungherese sono 
di produzione Interna (molto spazio 
è dedicato all'attualità ed allo sport), 
ha sottolineato come tra gli acquisti 
sia forte la presenza italiana, e come 
1 film italiani raccolgano 11 consenso 
del pubblico televisivo. Ma la tv un­
gherese sta anche allargando I suol 
confini: contatti sono già stati presi 
con le americane Nbc e Cbs. 

Silvia Garambois 

Una foto «sposta nalla mostra di Dominique Papi 

IQESSEI Esposte opere della Papi 

La fotografa 
imbriglia 
i soffioni 

ROMA — Una attenta e sen­
sibile fotografa, Dominique 
Papi, e un luogo singolare, 
fuori del tempo, dove la tec­
nologia Interviene sul pae­
saggio trasformandolo in un 
mondo di visioni oniriche: 
Larderello. Sito nell'alta Ma­
remma, In quella zona com­
presa tra Volterra a nord, e 
Massa Marittima a sud, tra 1 
fiumi Cecina e Cornla, Lar­
derello è un noto che abbia­
mo letto già sul sussidiari 
della scuola elementare, e 
che ci indicava — con quello 
strano nome alla Collodi —11 
paese del «soffioni boracife-
rl», enormi getti di vapore 
bollente e sibilante che sca­
turivano dal sottosuolo e 
servivano per produrre l'aci­
do borico. Questa è una delle 
rare, preziose zone dove ab­
bonda l'energia geotermica 
— la regione più ricca è l'I­
slanda — da cui l'Enel ricava 
attualmente 2,7 miliardi di 
chilowattore l'anno. La pos­
sibilità di sfruttamento del 
soffioni di vapore naturale 
emessi dal sottosuolo fu Im­
maginata già due secoli fa, 
ma fu solo dopo 11 primo ven­
tennio dell'Ottocento che 
Francesco Giacomo de Lar­
derei, aristocratico Indu­
striale di origine francese 
impiantò qui il primo stabili­
mento per la produzione del 
borace. I preziosi giacimenti 
di vapore endogeno — pro­
dotto cioè dal riscaldamento 
e dall'evaporazione dell'ac­
qua meteorica a causa del 
sottosuolo bollente per in­
clusioni magmatiche — fu­
rono più tardi sfruttati per la 
produzione di elettricità e di 
calore, per usi civili, agricoli 
ed industriali. 

Dominique Papi ha «letto» 
— col suo occhio meccanico 
— questa trasformazione in 
chiave romantica, e ne ha 
fatto una serie di immagini 
di alta suggestione, che ha 
esposto in una mostra, inti­
tolata «Larderello: due visio­
ni» ora all'Agenzia d'Arte 
•Fragmenta» in via dei Ban­
chi Vecchi 25. Tutti I lavori 
fotografici della Papi sono 
stati sempre orientati In sen­
so ecologico, con lo studio 
degli ambienti naturali e so­
prattutto del mare; ora illu­
strano il nuovo filone di ri­
cerca recentemente intra­
preso, quello che riguarda le 
fonti di energia reperibili in 

LJ Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO - Sceneggiato con Enzo Cerusico 
11.30 TAXI * Telefilm «Le nozze di Lacfca « Simkaa 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nichetti. 
16.65 TG1 FLASH • OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Disney 
16.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIRPORT • Fi.'m con Burt Lancaster, Dean Martin, Jacquerie BiSMt 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 CINEMA. INDUSTRIA. SOGNO. MERCATO - Regia di F. BortoGni 
23 .60 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH - (5' puntata) 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.35 MUNDIAL '86 - Una vita da goal 

CD Raidue 
10.55 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.55 COROIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C E OA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cahoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuato*, giochi elettronici 
15.30 PEJO TERME: CICLISMO - 69* Grò d'Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a spanacelo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «Morte tentai 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

' 20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Una coppia mota-ao* con 
S. Lowitz. Regia di A Vohrer 

21.35 H. TEATRO Di RAIDUE: «CHERI» - Con Valeria Monconi a Massi* 
mo Serato. Regia di Enzo Muza 

22.45 T G 2 - STANOTTE 
22.55 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.45 T G 2 - STANOTTE 
23.65 TOM DOLLAR - Frim con Maurice Poh. Regia di F. Fada 

D Raitre 
12.60 I CONCERTI 01 BEETHOVEN - Museale 
13.30 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.45 IMMAGINI PER LA SCUOLA - Documenti 
14.16 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 • Documenti 

(7* puntata) 
14.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Museale 
15.10 L'ARTICOLO GENUINO • Oocumenti 
15.40 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - Documenti. Di 

Mario Finainore 
16.10 DADAUMPA - Varietà 
17.15 CICLISMO. GIRO INTERNAZIONALE D'ABRUZZO • Degnanti 

17.26 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Sport 
19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
19.35 LUNTANE 'A NAPOLI - Documenti 
20.05 LABORATORIO INFANZIA * Documenti 
20.30 RE LEAR • Prosa. Di Waham Shakespeare. Con Michael Horden. 

John Shrapnel. Regia dì Jonathan Mdlw 
23 .40 TG3 • NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.5S FLO — Telefilm 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.16 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qtaz 
11.30 TUTT1NFAMIGUA - Gioco a QUIZ 
12.00 BIS • Gioco a qua con M*e Bong-orno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 AUCE - Telefilm con Lmda Lavn 
16.45 HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a QUIZ 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmkar 
18.30 CEST LA VIE - Gioco a qu>z 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. VianeCo e S. Mondami 
20.30 DVNASTV • Telefilm 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 TODO MODO • Film con Gian Maria Votante. Marcelo Mastrotanni 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 LA TELA DEL RAGNO • Firn con Renard Wktmark 
11.45 MAGAZINE - Attuatiti 
12.16 MAMMY FA PER TUTTI - TtfeMm 
12.45 CIAO CIAO - Cartom animati 
14.16 MARINA - Telenoveia 
16.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
16.60 TE E SIMPATIA - Film con Deboran Kerr 
17.60 LUCY SHOW • Telefilm con LuoBe BaB 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 
18.60 IRYAN • Sceneggiato con Lourse Shaffar 
19.30 FE8BRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 «. BUON PAESE • Varietà con Claudio Lappi 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - TeleMm 
0.20 IRONSIOE - Telef.m con Raymond Burr 
1.10 MOD SOUAD • Telefilm con Michael Cola 

D Italia 1 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Tettfam 

11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QUINCV - TeleMm con Jack Kkjgmen 
12.40 AGENZIA R0CKF0R0 • TeleMm 
13.20 HELP • GNXO a qua con i Cam di Vicolo Mracoi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shamer 
19.00 GIOCO DE LLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predolin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20.30 FUGA PER LA VITTORIA - Film con Sytvester Stallone 
22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

1.35 CANNON • Telefilm con William Conrad 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenoveia 
14.50 BARRIERA INVISIBILE - Film con Gregory Pecfc 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenoveia con Elizabeth Savala 
18.20 TELEMENU • Rubrica 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END • Telenoveia. Con José WAer 
19.30 TMCNEWS 
19.45 SPORT NEWS 
19.50 MESSICO'86 - Calcio 
19.55 PAROLE E SANGUE - Sceneggiato con Matteo Corvino 
21.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO - Con Sofia loren. Omar 

Sharif J2« p-wte) 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo. Geo d'Itaca. 19* tappa. 

• Euro TV 
• Fdm di Di Chns Vermorcken. Secorv 11.45 IO SONO ANNA MAGNANI • 

da parte 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - TelenoveU 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
17.30 CANOY CANDV - Canoni aramati 
19.00 MORK E M1NDY - TeleMm 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO - Attuasti 
20.00 TRANSFORMERS - Canoni an-mati 
20.30 L'ARBITRO - F*n con Landò Buzzanca. Joan CoBns 
22.20 EUROCALC10 - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA - Attuatili 
23.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 MARIANA: K. DIRITTO DI NASCERE • Telenoveia 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenoveia 
15.00 ITOOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenoveia 
17.00 FELICITA... TOVE SEI - Tatortovata 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: R. DIRITTO M NASCERE - Telenoveia 
20.00 FELICITÀ™ DOVE SEI - Telenovala con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovale 
21.00 NATALIE - Telenoveia 
22.00 LIOOLO - Sceneggiato 
23.00 IN LINEA - Sport 
23.30 PROPOSTE M VENDITA 

natura; argomento oggi più 
che mal al centro dell'atten­
zione, ma su cui la giovane 
fotografa lavora da circa un 
anno. 

La chiave di lettura di 
queste Immagini è la visione 
estetica e trasfigurante della 
natura modificata dall'uo­
mo: In questi sogni fatti di 
sequenze che mescolano II 
documento, li dato fisico con 
l'astrazione, la lirizzazlone 
del reale, Larderello passa da 
semplice luogo dove si lavo­
ra a «topos» — emblematico 
del lavoro dell'uomo che si 
accosta alla natura con ri­
spetto, di colui che pur es­
sendo «homo faber» non ha 
dimenticato di essere anche 
«sapiens» sfruttando Intelli­
gentemente le risorse che la 
Terra gli ha messo generosa­
mente a disposizione. Le 
condutture che Imbrigliano 
11 vapore bollente estratto 
dalle fumarole e lo conduco­
no alla centrale per la tra­
sformazione, sembrano In 
queste foto l'opera di un arti­
sta come Christo. 

I tubi che si intersecano 
est accavallano, sotto cieli 
azzurrissiml e puliti, sen­
z'ombra di Inquinamento, 1 
casolari di campagna, le 
greggi di pecore che pascola­
no all'ombra del condotti so­
praelevati, accanto agli uo­
mini in tuta blu dal volto ab­
bronzato, sono 1 soggetti di 
queste bellissime Immagini, 
che suggeriscono un nuovo 
poema georglco, dove la ma­
dre terra è ancora e sempre 
la protagonista, la grande 
fornitrice, la grande produt­
trice. La forza immensa del­
la natura prorompe e si fa 
docilmente domare, si sotto­
pone agli scopi pacifici per­
seguiti dal lavoro umano e 
dà il migliore risultato, il be­
nessere collettivo. 

Dominique Papi, nata a 
Losanna ma cittadina fio­
rentina, sa «vedere» e raccon­
tare servendosi di un lessico 
Iconico di grande efficacia, 
che trasforma intenzional­
mente l'immagine percepita 
In Immagine mentale. Le fo­
tografie di questa mostra si 
offrono all'osservatore fa­
cendosi riconoscere anziché 
conoscere. Questa facilità di 
lettura è il contenuto intrin­
seco del lavoro; in esso l'ap­
parente Ingenuità del vedere 
corrisponde pienamente al­
l'intensità del pensare. 

Eia Caroli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-
da: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57 14.57. 16.57. 18.57. 
22.57. 8.30 Radio anch'»; 11.37 II 
dottor Arrowsmith: 12.30 Via Asia­
go Tenda: 14.03 Master City; 15.03 
Fantasia di motivi; 15.45-17 69* Gi­
ro d'Italia: 17.03 II Paginone; 17.30 
Jazz: 20.30 Viaggio intorno a un ca­
lamaio: 21.03 Concerto sinfonico: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 
19.30. 22.35. 6 1 giorni; 8.45 An. 
drea; 9.32 Tra Sedia a Cariddi: 
10.30 Radiodue 3131 : 15-18.30 
Scusi ha visto il pomeriggKi?: 
18.32-20.02 Le ore della mus-ca; 
21 Radiodue sera jazz: 21.30 Radio 
3131 notte: 23.28 Notturno italia­
no. 

G RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45.13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomerìggio musicata: 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre: 19 I concerti di Napoli; 20.30 
«Racconto dì un'opera di Shake­
speare: 23.05 R jazz: 23.40 n rac­
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur­
no italiano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 kJentkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreSa Spe­
roni; 11 « 10 picce* rózi». gioco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da cN e per 
eh, la dedica (per posta): 14.30 
Gvts of N m j (per posta); Sesso a 
musica: 6 maschio della settimana; 
La state dete stete; 15.30 Introdu-
óng. intervista; 16 Snow-ba news, 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità mtemaziona-
i ; 17 Ubro è bello, il miglior hbro per 
il migbor prezzo. 


